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Il titolo della Società Promotrice cattolica ed il motto da leì 
assunto rivelano il suo scopo. Essa si costituisce come un centro 
di ordinata ed efficace azione, nel quale possano raccogliersi quanti 
cattolici sentano il debito di cooperare alla conservazione ed all' in­
cremento della fede, della morale, dello spirito di lor religione. I 
fondatori, i promotori , i direttori ed i membri di Opere di pietà, 
di beneficenza , di zelo, dovrebber concorrervi , perchè si prestino re­
ciproco appoggio e vie più s i coordinino in bella armonia le isti­
tuzioni esi:-,tenti. E quelli che non possono per loro particolari con­
ùizioni prender p:nte attiva in alcuno speciale istituto, dovrebbero 
dare alla Società il loro =iome, per procacciarsi l' opportunità di 
giovare con qualche ufficio prestato secondo che se ne porga il 
destro, o almeno col loro consiglio, alla fondazione di opere nuove 
e allo sviluppo di antiche. 

Se una sventura pubblica sopraggiunga, la Società Promotrice 
può prestarsi come comitato di soccorso; se una speciale straor­
dinaria commemorazione religiosa dco.rra, la Società ~romotrice 
può assumere la iniziativa e la cura di ordinare quanto al maggior 
ùecoro della solennità si addica; se in qualche grave congiuntura 
sembri opportuno ai venerandi Pastori delle Diocesi di chiedere il 
parere, o il concorso della parte più esperimentata ed attiva d_el 
laicato cattolico, nella Società Promotrice Essi troveranno modo 
di . oddisfare facilmente ed efficacemente al loro desiderio. 



Se la Società Promotrice sorga in più luoghi, non vi ha d'uopo 
di una gerarchia che ne accentri l'opera, ma la frequente eorrispon­
denza fra l' una e l'altra. Società, come fra esse e altre istituzioni 
congeneri di altri paesi, renderà comune il profitto degli studi, della 
P-sperienza, e dello zelo di ciascuno, e più fecondi di larghissim o 
frutto i divisamenti dei Cattolici illuminati , operosi e devoti. 

La S_ocietà Promotrice dovendo .attentamente studiare i bisogn i 
dei luoghi e dei tempi ed avvisare agli utili provvedimenti, sarà 
c ura del Consiglio dirigente di esaminare con ogni solerzia le pro­
poste da presentarsi alla Società o da sottoporsi allo studio di un a 
f'o mmissione o sezione, Ji non lasciare quanto è possibile inope­
roso alcuno elemento, e ·di tener ben conto delle varie nttitudini 
dei Soci per assegnare a ciascuno la commissione o sezione ch e 
meglio convenga, quand'anche ei non potesse che di rado e per 
brevi momenti concorrere agli studi ed all'opera della rnedes;ma . 

Fra le Opere che può essere. opportuno di promuovere dove non 
esistano, sono da ricordare le seguenti: - l'Opera della propagazione 
della fede; - l"Opera della santa Infanzia; -- la Società di S. Fran­
ceseo di Sales; - l'Opera del!' adorazione perpetua e notturna del 
SS. Sacramento; - * le Congregazioni e pie unioni per il culto; -
* le Compagnie religiose specialmente ordinate a raccogliere· respet­
tivamentè gli esercenti una medesima professione, arte e mestiere, 
giovandoli ancora coi vantaggi del mutuo soccorso; - "' l'Opera 
delle Chiese povere; - * l'Opera per la estirpazione e riparazione 
della bestemmia e della profanazione dei giorni festivi; - la Com­
pagnia della Misericordia; - la Società di S. Vincenzo de' Paoli ; -
la Società di S. Francesco Regis; - le Scuole serali e domenicali 
per il popolo; - * le Biblioteche popolari circolanti, e consul tive; 
- * i Patronati e gli Oratorii pei giovani operai; - i C11techismi 
di perseveranza; - * i Circoli per geniale e onesto sollazzo della 
gioventù cattolica; - e in genere t11tte le opere di pietà, di zelo 
e di sincera e pratica professione della fede , de!la morale e della 
disciplina cattolica. 

La Società promotric~ cattolica esistente in Fire nze si occupa. .:li promuovere 
specia lmente r1uelle fra le opere preaccennate che sono seg nate con asterisco. 



DELLA 

SOCIE11À PROMOTRICE . CATTOLICA 

l. La Società. Promoteìce Cattolica è una riunione privata 
di uomini operosi e devoti si11ceramenfo alla Chiesa, i quali si 
propongono d'iniziare e favorire quanto possa riuscfre ad os-• 
se rvan za, i·ncremento e decorò della religione cattolica. 

2. La Societh è_ composta da un numero. indefinito di mem­
bri maggior i di anni venti, di civil condizione, che coerispon­
dono un ' offerta -annua di lire dieci, 

:3. La Socie fa ~ diretta era · un .. Consiglio composto di un 
Pres idente, due vice Presidenti, alcuni Consiglieri, due Segre­
t ar i ed un Te~oriere, che si eleg·gono ogni anno e che pos -
sooo venire confermati. 

. 4. La Società tiene le sue riunioni a periodi da determinar­
si, e straordiuariamente per con vocazione della Presidenza. -
Le sue riunioni sono valide qualunque sia 11 numero· dei pr~­
senti; e le deliberazioni si p_rendono a maggioranza assoluta 
fra essi , eccetto per.l'ammissione dei Sod, e per la elezione 
del Consiglio, per le quali occorre che il numero dei voti fa­
vorevoli ragginnga il terzo di quello dei. membri inscritti. Per 
questi due_ ultimi- effetti i · voti p:otranno esser dati anche da­
gli assenti per via di scbed_a. 

5. La Società delibera sulle ammissioni dei Soci, come so­
pra ogni altra proposta di qualche rilievo a ~relazione del Con­
siglio al quale dovranno esser per mezzo del Presidente dirette 
tutte Je individuali proposizioni. 



6. La Societ'.1 costituisce 11el propl'io seno Commis~iuni o si 
divide in Sezioni per attendere pit1 ordinatamente .allo studio. 
fondazione e S\'iluppo delle varie Opere , che essa sia per pro­
muovel'c. 

'7. La Società. si mette a intera disposizioue cieli' Ordinario 
Eccle,;iastico,· per pi-estarsi a sua richiesta a tutte quelle opere 
religiose , nelle quali possa tornar utile il concorso del laicato. 

8. La Società. mantiene opportune relazioni colle Associa­
:doni o Unioni cattoliche di altri paesi, per giovarsi dei loro 
eonsigli' ed esempi, e per prestare l'opera propria a coacliu­
n.re i loro religiosi e morali intendimenti. 

!)_ La Società riceve con riconoscenza le offerte che Signori 
e Signore contribuenti vogliono farle pervenire, e si studia di 
volgerle al migliore e piì.1 opportuno aiuto morale e materiale 
delle varie istituzioni cattoliche locali. 

10. La Socie fa sottopone ogni anno all'Ordinario il rap­
porto ciel suo operato. 

Il. La Società invoca il patrocinio di Maria SS. sotto il ti­
tolo A.tt::ciliuni Christianor1rni , di S. Michele Arcangelo , dei 
S::\. Apostoli Pietrn e Paolo e del santo Patrono della Città o 
Diocesi, e fa celebrare nelle loro fest e una Messa per tutte le 
opere da Lei_ promosse o assistite . 

12. La Eocietì.t assume per motto: - Fide 6t ope1·ib11,1·, -



PIO 
DIV. PROV. P AP .LE IX 

SOCIETAS FLORENTINA 

REI CATHOLIC.LE PROMOVEND.iE 

Sanctissime Pa tù 

Co.9itantibus nobis, ardenterque Apostoli · prceceplwn 
animo retinentibus, « a malo vinci non deberc, sed ma­
lum in òono vincenclmn, » non satis videmur dt:qnitati 

-A PIO IX. 
PER DIVINA PROVVIDENZA 

PONTEFICE MASSIMO 

LA SOCIETÀ PROMOTRICE CATTOLICA 

FIORENTINA 

Santissimo Padre 

Ripensando e fortemente ritentmdo nel!' animo il pre­
cetto del\' Apostolo « che non dobbiamo lasciarci sopraffar 
dal male, ma vincere il male col bene, » non ci sembrò 
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nostrce officio sensere. Postquam illa clades substi'tit, pu­
blicw gratiai·wn actiones in triduum B. Virgini ab origine 
immaculatw, coram veneranda ùnagine patente pei·solutm 
fuerunt, ibique singulari populi concursu gaudioque alice 
oblationes collectOJ, quaru1n impensam erogavùnus ad so­
dalitatem Virginis Matris sub titulo MATER DrnN--E PRovr­
DENTIA!:, AuxrLIUM CHRJS1'IANORUM, instituendam in OJde hac 
SS. Trinitatis, optantes ut ibidem mariana quOJcumque 
solernnia deinceps sacris concionibus decorarentur'. 

Quonz·arn vei·o in !wc, qua versamui·, turbulentissima 
tempestat f-\non ex solo pz'etatis sensu christiana res iuvatur, 
sed nunc factis, ingenio, facultatibus enixe acllaborandum 
est, ne opinionum, novarum pravitate humanum consortium 
funditus corruat, idcirco pauca capita sub#cimus, quibus 
Societas nostra anirnum intendens, prospicict quo modo de 
Religione, pr·o temporum opportunitate, benemereri possit. 

rità. Cessato il flagello, se ne fece per tre giorni solenne 
rendime11to d i gra;,;ie aHa Vergine Im.macolata, scoprendone 
la venerata immagine : e perchè il popolo accorse frequen­
ti s~imo e lieto, altre offerte si raccolsero, che furon date 
alla Congregazione della Vergine Madre sotto· il titolo di 
Maclre della Divina Provvidenza, Ausiliatrice cle' cristiani, 
da istituirsi nella chiesa della SS. Trinità, con animo che 
quind ' inn anzi vi fossero solen nizzate èon sacri discorsi 
tutte le festività della Madonna. 

Ma poichè ai tempi travagliatissimi nei quali ci siamo 
av,venuti,' non bastano i sentimenti di pietà a tutelare le 
l'agioni del Cristianesimo; ma fa di mestieri addarsi con 
l' oper e, con l'ingeg no e con le facoltà · per far sì che l' u­
mana famiglia per la pravità delle nuove dottrine non si 
1lissolvh; s'accennano qui a lcune opere, alle quali la nostra 
Società in special modo intendendo, veda come potere op- · 
portunarnente render:;i benemerita dell a Religione. 
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Ac primum maxima pudoris atque honestatis damna 

occurrunt pertimescenda ex pestilenti ephemeridum et li­
bello,·um colluvie, quibus homines perfricatce frontis fir­
rnissima quceq_ue iura evertere contendunt; iamque nihil 
manet sanctuin, nihil antiquum, nihil gentium meniorim 
gratum, q_uod 'non polluer·it eorum audacia. Contra hanc 
pestem liberiore z·n dies cursu pervadenlem nonnihil re­
medii afferri passe putamus, bibliothecam papula commo­
dam comparando, quam adire, partim z·n usum p,·opriwn 
transferre cuz·que detur, talibus libris instructam, qui et 
doctrinre z"nte.grz"tate, et amcena varietate, mentes vulgares 
aUiciendo ad recti sensU'ln deducant. 

N ec leviorem, iuventuti labem minitantur contz"nua per­
versz"tatis exempla ipsi obiecta in tabernis et offìcinz·s, sicubi 
ea sustineat magist,·oruin vel ùnprobitas vel incuria. Ho­
rurn itaquc spectatz"ssimos cognoscere, et in quamdam pa-

E primieramente ci sì parano dinanzi, e ci fanno gran 
paura, le offese al pudore e alla onestà arrecate da un mon­
deze:aio di giornali e libercoli, con i q_uali certi sfrontatis­
simi fanno di tutto per rovesciare ogni diritto ; e già non 
rimane cosa santa, o lodevole, o cara alla memoria dei po­
poli, che la costoro audacia non abbia contaminato. Contro 
alla quale pestilenza, che ogni dì più liberamente pren_de 
campo, crediamo che qualche rimedio sia per arrecare una 
biblioteca per il popolo, alla quale ciascuno possa andare . 
a leggere, o averne libri a casa; fornita poi di tali opere, 
che con sana dottrina e amena varietà allettan-do le menti 
volgari, le cond ucano a pensare rettamente. 

Nè minor danno minacciano alla gioventù i continui 
esempi di perversità che le si fauno incontro nelle botte­
ghe e nelle officine; poichè i maestri° o son cattivi da com­
portarlo, o non vi badano. Quindi è nostra ·intenzione di 
cercare quelli fra loro che son migliori, e farne come a 
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' tronatus Societatem nobis adscribere in animo est, quoru111, 

magisterio pecub:ar·i commendatione traditi pueri dum ar­
tes discunt, morum quoque ,ac 1·eligionis studia amiulentur. 

Est et alia iuventutis pars nobiliari genei·e nata, et 
liberalibus disciplini"s erudita, qua3 propter communem li­
centiam, insidiasque virtuti ?fbique sti·uctas, in summo 
innocentice fideique discrz'rnine versatur. Cui • quidem peri­
clitantz" subveniri posse exislimamus, eam identidem in 
ununi locum iucundis conventibus idoneum ex cz'piendo, 
cedibus conductis, apposz·toque instrumento ornatis, ubi éol­
loquio, lectione, et honesto lusu animum relaxans, a cor­
ruptorum famzliaritate voluptatumque z'llecebris amoveatur. 

Quid autem dicemus de pessima consuetudine vulgo 
impia verba iaculandi contra Deum, B. Vz'rgz·nem, et San­
d os, impudentz'a adeo ef{rama, ut prope videatur, nz Deus 

dire una Società di patrocinio; per mettere sotto la loro 
disciplina con una speciale raccomandazione i giovanetti, 
affinchè mentre ne imparano l'arte, 'ne possano ancora imi­
tare i costumi e la pietà. 

Ravvi eziandio una porzione di gioventù, nata nobil­
mente, e istruita, che attesa la comune licenza, e poichè 
d~ ogni parte s'insidia alla virtù, corre rischio di per­
dere l'innocenza dei costumi e la fede. Al qual pericolo 
crederemmo che si potesse ovviare col raccoglier/a di quando 
in quando insieme a piacevoli conversazioni in stan~e prese 
p~r questo, e bellamente fornite; dove parlando, leggendo, 
e in qualche onesto giuoco, si ricrei, e fugga così la familia­
rità dei cattivi come le lusinghe dei piaceri. 

Che dir poi della pessima usanza entrata nel popol0, 
di scagliare empie parole contro Dio, la Beàta Vergine e 
i Santi? con tale e tanta sfacciataggine che, se Dio non 
ci mette le mani, vi sarebbe eia disperare della pubblica 
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adsit, de publica salute desperandum? Huic ifjitur malo 
Societas iarndudum mederi studens, Congregationem inscri­
ptam A SS. DEI NOMINE auctoritate RR. Antistitis nostri 
ratam fieri impetrdvit, cui max imè propositum est, turn 
ut honor lre si Nurninis reparetur, tum etiarn ut illud scelus, 
quoad fi.eri possit, nostris e fìnibus eradicetur. Pm·iterque 
eadem videbit, si et apud nos. quod accepùnus alibi pro­
spere cessisse, institutuin tentari debeat de Festis sande 
peragendis : quatenus frenum saltem iniiciatur intolera­
bili vitio, quod iam inolevit, mercenarias operas profestis 
diebus interrnissas in festos prorogandi. 

Alz'i prceterea gravissimi casus rei" catholicm dolorern 
nostruin et. curam ad se convertunt. Universa sacra sub­
stantz'a direpta est; templa multz·s in locis squalentia; 
sacerdotes pene ad inopiam redae#, adeo z·mminutum 
incertumque emolumentum ipsis conceditur : hinc et vo-

salute. La Società, pensando da qualche tempo a sanar 
tanta piaga, impetrò dal nostro veneratissimo Arcivescovo 
l'approvazione d'una Congrega detta del SS. Nome di Dio, 
·che ha per fine specialmente di riparare all'onore dell' of­
fesa Divinità, e di sradicare (per quanto è possibile) dalle 
nostre contrade un sì brutto peccato. E pur vedrà se anche 
presso di noi, come si sente che altrove è stato fatto con 
buon successo, si potrà far qualcosa per la santificazione 
delle feste; affinchè si ponga almanco un freno all' intol­
lerabile vizio, che tanto crebbe, di rimettere ai giorni fe­
stivi le opere servili non fatte in quelli di lavoro. 

Ed altri fatti gravissimi per h cattolica religione risve­
gliano il nostro dolore e lo zelo. Fu preso il patrimonio 
delle chiese; i templi itr molti luoghi sono nello squallore; 
manca quasi il pane ai sacerdoti, da ppoichè q rie' pochi emo-
1 umen ti che hanno loro lasciato, sono assottigliati ed in-
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luntates te:;tatorum fi ·ustrantur, et piis manibus auxilia 
deficiunt; rituum pompa, cediumque ornatus (ere jacent, 
ma,r;no cum periculo, ne populus dignitatem, sacrorum ab 
ì;umiliore cultu dediscat. Non possumus Ecclesiam tantis 
i·uinis atfiictam respicer·e, quin corda nostra penitus ingo­
miscant. Ideo quantum in nobis situm est ope1·am dabi­
nius, ut in templi's con.r;rua dote carentibus, sive in dete-
1·zorem conditionem aclductis, sacra supellex augeatui·, et 
oninia qure ad divinum cultum pertinent sarta tecta tu­
eantur. 

Huiusmodi sunt opera, Sanctissime Pater, quibus pie­
tatem nostram excolere, ac palam testa_ri cupimus: Teque 
devoto atfectu exoramus, ut pro Tua benignitate iis be­
nedicere et ab ceterno Numine gi·atiam felicemque exitum 
digneris adprecari. Nobis enim certurn est, ea omnia quCE 
conferant ad observantiam, decus, et incrementum Chri-

-
certi. Non adempiute quindi le volontà dei testatori; non 
si fanno più i debiti suffragi ai defunti; si lascia il culto 
senza pompa e disadorne le chiese, con pericolo che il po­
polo, nel vederle trattate cosi alla buona, perda ogn' idea 
di decoro per le sacre funzioni. Veder la Chiesa fra tante 
rovine non si può senza che ce ne pianga il cuore, e molto 
profondamente. Però, quanto è in noi, faremo che alle 
chiese prive di congruo •assegno, o ridotte in miseria, si 
accresca la sacra suppellettile, e si metta al sicuro tutto 
quello che attiene al culto divino. 

Queste, Beatissimo Padre, sono le opere onde a noi 
piace fomentare la nostra pietà e mostrarla apertamente: 
e però con reverente affetto Ti preghiamo che per tua be­
nignità ce le benedica, degnandoti di chiedere all' Altis­
simo la grazia d' un feli1:e successo. Noi certo vogliamo 
fare tutto quello che giova all' òsservanza, al decoro e 
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stiance Reipublicce prcestare velle. Prcesertim Episcopis, 
quibus cura maior sacrorum committz'tur, in cunctis prro­
sto erimus, eorum angustiis opitulantes, voluntati consi­
lioque obsequentes. Qua de re Societas universa in plur-es 
éongregationes partietur, suo cuique munere adtributo, 
quod exerceat, utcumque vel necessitas poscat, vel facul­
tates sinant. 
_ Arclunm sane incepturn, nec humana vi perfidendum, 
aggredimur: nos · enim undz'que premit cerurnnar'U1n mo­
les, circurnvenit multz'plex .errorurn facies, conturbat opz· .. 
nionuin morumque con·uptela. Nostro tamen labari sue-

• curret Deus, optimoruin consilioruni auctor et perfector; 
succurret Deipara Virga, cuius auspicio et patr·ocinio Tu 
quoque, o Catholz'cce libertatis adser-tor invictissime, prce­
clam admodum ac ditficillùna expedivisti. Tua vox deni­
que toties audita in trepidis rebus filz'os cuiuscum.que or-: 

all' incremento del Cristianesimo. E massimameÌ1te ci offe­
riremo ai Vescov i, i quali hanno special cura delle sacre · 
cose, in tutto e per tutto; sovvenendoli· nellé loro an­
gustie, e alla volontà ~ consiglio loro obbedendo. Quindi 
la Società vuol spartirs_i in varie congregazioni, ciascuna 
con speciale ufficio, per esercitarlo dove sia di bisogno e 
si possa. 

In verità, noi assumiamo un'ardua impresa, a cui non 
bastano le forze dell'uomo. E' non incalza forse da ogni 
parte la moltitudine de!Ìe sventure? non ne circondano 
sotto varie sembianze gli errori? non ci ac.cuora la corrut- · 
tela delle idee e de' cost umi? Ma Dio onnipotente, eh' è au­
tore e adempitore dei santi propositi, soccorrerà all'opera 

- nostra; soccorrerà la Vergine Madre di Dio, sotto il cu i au­
spicio e patrocinio Tu pure, o invittissimo propugnatore 
della cattolica libertà, molte illustri e ,ardue cose compiesti. 
La Tua voce finalmente, che tante volte fu sentita in mezzo 
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dinis q,d sinum J.11atri::; cogere, ad sancta opera hòrtari, 
vehementer stimulat nos excitatque: in primis Actus ille 
magnanimus, quo Tu, Spir·itus Sancti adfiatu, spectaculum 
Magni Conciliz" abhinc tribus smculis novuip, gentibus in­
dixisti, unde spes nobis potissimum adfulget (ore ut Ec­
clesz·a, cotlatis suorum_ Procerum sententiis, asperas hostium 
çontentiones eìuctata, iure divino restituto, sine quo pax 
mundi consz·stere m~quit, perpetua fruatur tranquillitate. 
Quapropter Socz'etas nostra, tantum sapienti'ce ac fortitu­
dinis exemplum gratulata, Tibi se suaque omnia devovet, 
spondetque, quz'dquid venerabz'lz's ille consessus statuendum 
censuerit, ad z'd quantum sfòz' virium suppetat FIDE ET, 
OPERIBUS contributuram. 

Hoc unum est nobis prop9situm, in quod omnes boni 
consentiunt, hoc votum, hcec fiducia : qua (reti ante Tuos 

alle ansietà richiamare i figliuoli d'ogni ordine al seno 
della Madre, e raecomandare opere sante, noi stimola ed 
eccita fortemente. E soprattutto il magnanimo atto, col 
quale Tu, mosso dallo Spirito Santo, bandisti alle genti 
l' universale Concilio; spettacolo da tre secoli non più ve­
duto: ond' è che a noi sorride la speranza, che la Chiesa, 
ri'unite le sentenze de' suoi prelati, useita vittoriosa dalle 
aspre lotte degli avversari, restaurato il diritto di vino che 
solo può dar pace al mondo, venga a godere d'una, perpe­
tua tranquillità. Per lo che, la nostra Società, teco congra­
tulandosi d'un tanto esempio di sapienza e di fortezza, 
a Te consacra se stessa e le cose sue; promettendo, che 
quanto a quel venerabile Consesso piacerà di statuire, tanto 
farà, come lo comporteranno le sue .forze, colla FEDE e 
coll' OPERE. 

Questo è il nostro unico propos ito, nel quale tutti i 
buoni conc0-rdano; questo il voto, questa la speranza; nella 



- 13 -
pedes provolvirnur, Apostoli'carn a Te Benedictionern fla­
granti desiderio postulantes. 

Florentim m kalendas Iulias MDccuLx1x. 

PIVS PP. IX. 

Dilectis Filiis Prresidibus honorariis, Moderatori ac 
Sodalibus Societatis Florentire constitutre 1•ei 
catlwlicre p1•omovend'!!· 

.Dilecti Filii, salutern et apostolicam òeneàictionern. 
Gratulamur voòis, àilecti filii, quoà non patiamini 

filios liujus smculi pruàentiores esse filii? lucis, ac re­
ligionis zelo caritatisqite animaritrn igne succensi gli-

' 
quale affidati, ci prostriamo ai tuoi piedi, desiderosamente 
domandandoti l' apostolica benedizione. 

Di Firenze, il 29 di giugno 1869. 

PIO PAPA IX 

· Ai diletti figliuoli i Presidenti onprarii, il Presi­
dente ed i membri della Società promotrice 
Cattolica in Firenze. 

Diletti Figli, Sùlute con l'apostolica benedizione. 
Con voi ci congratuliamo, DD . . FF., che non per­

m e tti a te ai figliuoli del secolo · di esser più prudenti 
dei :fig-liuoli della luce, e accesi da zelo di religione 
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scentis irnpietatis virres irif1·inge1·e proposueritis, et adi­
tum obst1'ue1·e co1·ruptioni impune· serpenti. Prof ecto 
quo latius ittriusque conafo,s exercentu1\ quo f1·au­
dulentiores sunt, exitiosi01·es et '111/ultiplices ipsarum 
artes, eo etiam salebrosius .fit cceptum vestrur11,; at 
quoniam superna con.fisi vfrtute illud estis aggressi, et 
eo spectatis id titeamini .fief,ei integritatem, p1·omovea­
tis divinarum ecclesiastica1·umque legitm reverent1J(J,m, 
pietatem foveatis, a·molia11.iini a populo et prcesertim 
a j itventitte pericitla, nequibit vobis propitius non adesse 
De1is, pro éu,.jus gloria et in cuius nomine adversus 
potestates tenebrarum certamen sibscepistis. Itaque ne 
deiiciamim'. a dijficultatibus qiit.e crebrce vobis occiwrent, 
sed levate oculos in montes unde veniet auxilium vo­
bis; ac nobilitatem operis considerantes, illud spectate 

e da fuoco d( carità per le anime, vi siate proposto 
di abbattere le forze della crescente empietà, e far 
argine alla corruttela che impunementè serpeggia. E 
in verità, quanto più esse ad.operano per estendersi, e 
più sono fraudolenti, micidiali e molteplici le loro arti, 
tanto più divien malagevole la vostra impresa.- Ma pcr­
chè, confidati nella virtù cbe vien dall' alto, vi siete 
accinti e mirate a tutelare la integrità del!a fede , a 
procurare che sian riverite le divine ed ecclesiastiche 
leg·gi, a fomentar la pietà, ad allontanare il popolo e 
massime la gioventù dai pericoli, non può essere che 
Dio, per la cui gloria e nel cui nome prendeste a 
com battere contro 1-e potestà delle tenebre, non vi -soc­
corra. Non vi lasciate dunque sgomentare dalle diffi­
coltà che vi si faranno incontro di frequente; ma 
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riemium ampliss·imum, qu,o cornnari a .Deo solet af­
jecfos, licet interdum ejfectu destitutus. Omnia JVo., 
vobis gratice cmlestis auxilia toto co1·de ominamur, ot 
eorum auspicem, ac pate1·nce benevolentice Nosfrce pi­
gnus, Apostolicam Benedictionem, vobis peramante1· im­
pertimus . 

.Datum Rorn,ce, apud 8. Pefrum, die 2 ~dob1•1:s 1869, 
pontifica_tus .nostri anno XXIV. 

PIVS PP. IX, 

alzate gli occhi lassù, donde verrà a voi l'aiuto; e 
considerata la bellezza dell'opera, aspettatene quel 
larghissimo premio, con che suol essere coronato. da 
Dio -1' affetto, anche quando manchi l' effetto. Noi in­
tanto con tutto l'animo vi desideriamo gli aiuti della 
grazia celeste; e auspice di essi, e insieme pegno 
della nostra paterna benevolenza, sia l' apostolica be­
nedizione, che amorosissimamente vi compartiamo. 

Data di Roma, presso San Pietro, il 2 di ottobre 
del 1869, anno xx1v del nostro pontificato. 

PIO PAPA IX. 

~ 




